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IL VULTURE E IL SACRO

La religiosità popolare del Vulture attraverso quadri, sculture, documenti e fotografie d’epoca che ripercorrono un secolo di storia locale

Dal 24 aprile al 21 giugno 2008 presso le Scuderie del Castello di Melfi

Si chiama “Il Vulture e il Sacro: segni e forme della pietà popolare” la mostra che verrà inaugurata il 24 aprile presso le scuderie seicentesche del Castello di Melfi, un nuovo spazio espositivo recentemente recuperato dalla Soprintendenza archeologica della Basilicata dopo un attento restauro (ingresso libero a partire dalle 17)

Una mostra storico-culturale, visitabile gratuitamente fino al 22 giugno 2008, che attraverso una raccolta di opere d’arte, immagini fotografiche e materiali relativi alla devozione popolare, punta a documentare lo speciale rapporto che ha da sempre legato il territorio del Vulture con il tema del sacro, inteso nelle sue forme più varie e relativamente a differenti culture e religioni. 

Non è un caso che la storia del Vulture sia stata interessata, fin da epoche più remote, da continui scambi e sovrapposizioni fra sfera laica e religiosa, appartenenti a diverse confessioni, che hanno dato vita a condizioni storiche e culturali di grande originalità. 

La mostra, curata da Marina Marinelli e realizzata con il coordinamento di Civita Servizi e L’albero di Minerva all’interno del progetto “Culture in Loco”, finanziato dalla Regione Basilicata con fondi dell’Unione Europea, prende in considerazione un secolo di storia locale a cavallo tra l’Otto ed il Novecento, dalle vicende che precedettero l’Unità d’Italia fino agli anni della Seconda Guerra Mondiale. Un periodo cruciale nella formazione culturale del territorio lucano, nel quale la religiosità ha giocato un ruolo importante nella definizione di un’identità collettiva del territorio del Vulture, proponendosi come uno dei principali elementi unificanti.

In particolare, saranno esposti materiali provenienti da collezioni private e pubbliche, che comprendono quadri, sculture, fotografie, documenti e oggetti di devozione popolare, in modo da offrire al visitatore uno sguardo di insieme su un periodo decisivo della storia nazionale contemporanea.

La mostra e il catalogo sono stati realizzati in collaborazione con gli allievi dei corsi di formazione per “Esperti nella gestione di eventi culturali” e “Tecnici di gestione di eventi culturali”, finanziati dalla Regione Basilicata attraverso il Fondo Sociale Europeo. 

Info: www.letraccedelsacro.it
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